
 Relazione del progetto del workshop  Durante il workshop ho suddiviso il lavoro in 3 step fondamentali:  1- Studio del territorio; 2- Analisi swot; 3- Progetto urbano. Nella prima fase sono andato a ricercare le pecularietà del territorio, utilizzando programmi come il SIT che mi forniva quali zone sono poste a vincolo, quali sono le zone a rischio esondazione. Come prima cosa ho studiato la morfologia del territorio compreso tra il comune di Visso e Castelsantangelo sul Nera, capendo quali erano i vari cambiamenti di quota. Individuato quali erano i principali corsi d’acqua e le sorgenti, tra cui quello da cui si attinge per l’imbottigliamento dell’acqua “Nerea” e le varie tipologie di vegetazione che circondano la zona di progetto. Sono passato allo studio dei collegamenti (mobilità su gomma e quella lenta), andando a capire quali erano ancora fruibili dopo il sisma. Dallo studio della mobilità lenta sono potuto risalire alla presenza di luoghi con particolare interesse panoramico. In un secondo momento sono andato a riconoscere come era suddiviso il tessuto urbano, suddividendolo in quello prevalentemente residenziale e quello prevalentemente produttivo. Ho evidenziato quali erano le zone rosse, quelle zone su cui non si poteva più accedere senza permesso del comune, che sono principalmente i centri storici dei comuni interessati nel mio progetto. Inoltre ho approfondito in che relazione erano i miei centri urbani con gl’ altri circostanti, scoprendo che erano collegati attraverso mobilità veloce che quella dolce anche se in maniera non ottima. Nella seconda fase ho estrapolato quali erano per me le potenzialità e le criticità del territorio, capendo che la natura circostante ci poteva fornire tutto il necessario per una ripartenza ed un ripopolamento del territorio. Attraverso lo studio delle zone circostanti ai centri urbani, sono potuto risalire a vari sentieri di trekking, mountain bike o accessibili a cavallo che si collegavano con gli altri centri urbani circostanti. Alcuni di questi sentieri ti conducono a vari punti di osservazione del paesaggio. I problemi che maggiormente ho riscontrato sono stati quelli legati ai vari sismi avvenuti nell’ultimo anno che hanno generato danni alle varie strutture e infrastrutture del territorio. Un altro aspetto che è giunto ad i miei occhi è la scarsa collaborazione fra i vari comuni, che non si aiutano molto fra di loro ma bensì si ostacolano. Come già detto in precedenza: il territorio è ricco di  risorse però non vengono sfruttate al loro meglio. Prendendo spunto dal progetto Polaris sono andato ad apportare delle modifiche alle risorse presenti nel territorio. Nella terza fase invece sono andato a migliorare le varie risorse del territorio incrementando la loro appetibilità verso diversi tipi e categorie di turismo. Una modifica abbastanza sostanziale è stata fatta ai percorsi con la mobilità dolce. Ho deciso di inserire delle varianti ai percorsi normali di mountain bike, tramite varie strutture in legno per la pratica del down hill che servono ad allungare la durata del percorso ma soprattutto ad aumentare la difficoltà della  pista. L’ installazione dei Adventure Park daranno la possibilità di far partecipare i bambini ad attività all’aperto a stretto contatto con la natura. Ho reso possibile l’accesso ai disabili tramite lo studio di percorsi più semplici ma con la stessa valenza panoramica  degl’atri sentieri. Ho predisposto il recupero di una zona del comune, all’interno del centro urbano 



ma fuori della zona rossa, adibita a deposito di attrezzature, dove verranno inserite tutte quelle attività legate al nolo delle bici, prenotazione di visite escursionistiche del territorio a cavallo o a piedi ed il soggiorno. Attraverso il CAI ( club alpino italiano) ed ai fondi europei (Life) che  hanno rilasciato i fondi, le varianti e i miglioramenti sono tutti eseguibili sul territorio, perché sono poco costosi così da poter far ripartire l’economia. L’economia che dovrà rincominciare non solo dalle attività che vengono inserite dal mio progetto ma anche dagl’ esercizi già presenti sul territorio, come l’impianto scioviario e la produzione dei prodotti locali.                                                                                                                                                             Luca Celani                                                  












